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INDIETRO NON SI TORNA!�


�“Anche la speme, ultima dea- scriveva Ugo Foscolo- fugge i sepolcri”. Ugolini e i suoi si sono barcamenati per mesi tra una crisi e l’altra, tra decisioni palesemente impopolari e dannose, tra  clamorosi ritardi e assordanti silenzi su questioni di fondamentale importanza per la Valle (vedi Sanità e servizio idrico). Nonostante questo, Ugolini ancora spera in un accordo con gli alleati di un tempo, che sono stati tra i primi a segnalare le tante “scorrettezze” della sua Amministrazione.


Aver visto da vicino la convivenza forzata tra le componenti del Governo Ugolini ci ha consentito di misurare la sostanziale incompatibilità tra le tante voci. Aveva evidentemente ragione Franco Polcri quando nel primo Consiglio Comunale definì il nuovo governo cittadino, una “Giunta vulcanizzata”. DS e Margherita da sempre al potere, si sono trovate a dover fare i conti con nuove realtà. 


Come sosteniamo da anni, Sansepolcro ha bisogno di amministratori e non di padroni. L’atteggiamento di DS e Margherita, ben rappresentato dai “pugni sul tavolo” e dalle altre prese di posizione dispotiche del primo cittadino, si è scontrato con la realtà di una Città completamente diversa da quella descritta da Ugolini e ormai rappresentata in Consiglio Comunale solo da quelle forze civiche e politiche, espressione della sensibilità dei cittadini, che hanno saputo rinnovare il modo di fare politica e amministrazione.


La spaccatura tra Rifondazione e il resto dell’ex maggioranza è nata sulle questioni concrete e sui problemi reali della Città; non potrà perciò mai ricostituirsi una coalizione credibile, dal momento che i suoi componenti non condividono né i metodi per l’Amministrazione della Città, né i fini.  [...]


Per queste ragioni riteniamo assolutamente impossibile e immorale una eventuale ricostituzione di un’alleanza tra Rifondazione e il resto del Centrosinistra biturgense: le differenze di metodi e contenuti tra le due formazione non possono essere sanate da un banale quanto anacronistico richiamo a comuni ideologie. Ideologie, tra l’altro, sovente tradite da una maggioranza che ha anteposto le “poco trasparenti” ragioni di bottega a quella giustizia sociale che affermano essere loro prerogativa. 





Lista Civica “Viva Sansepolcro”


Franco Polcri


Ferdinando Mancini


Michele Foni


Marco Frullani





Viva Sansepolcro: TORNARE INDIETRO SAREBBE IMMORALE...ecco perché


Ottobre 2004: Documento-bomba di Rifondazione Comunista e prima crisi della Giunta. 


14 Ottobre 2004: Viva Sansepolcro e CdL, sulla base del documento precedente di Rifondazione, denunciano una serie di gravi irregolarità nella gestione dell’Urbanistica, in particolare:


- Aree private trasformate da verde in edificabile


- Contratto di Quartiere con retrostanti permute poco trasparenti


- Tentativi di abbonare grosse sanzioni per macroscopici abusi edilizi


- Appalti per il recupero degli edifici terremotati a trattativa privata e soprattutto troppo cara


- Lottizzazioni che inspiegabilmente vanno avanti e altre che si bloccano


3 Novembre 2004: Consiglio Comunale sulla prima crisi. 


Sindaco, DS e Margherita non rispondono a nessuna delle questioni sollevate da Prc e opposizioni, né verbalmente né tanto meno con documenti ufficiali. Rifondazione ottiene la garanzia che la Giunta si sarebbe occupata prioritariamente di questi argomenti nei 12 mesi successivi. Come noto, questo non è mai avvenuto.


Dicembre 2004: Maddalena Senesi viene eletta Presidente della Comunità Montana. Marco Masala, indicato fino ad allora come candidato alla stessa carica, annuncia l’uscita del suo gruppo (la Margherita) dal Centrosinistra. E’ la seconda crisi, subito rientrata. 


28 Dicembre 2004: entra in scena il project financing di Nuove Acque. Documento di Ferdinando Mancini. Nei giorni successivi ferma posizione contraria al P.F. di Viva Sansepolcro, Rifondazione e di parte del centrodestra.


10 Gennaio 2005: Consiglio Comunale. Si parla anche del Project Financing di Nuove Acque. Rifondazione, Viva Sansepolcro e CdL contrari, ma il centrosinistra va avanti comunque. Clamorosa protesta dei consiglieri di Viva Sansepolcro.


2 Febbraio 2005: Il Piano Strutturale giunge al Consiglio Comunale.


12 Febbraio 2005: Consiglio Comunale Segreto. Viva Sansepolcro chiede la rimozione di un dirigente dell’Urbanistica, la CdL propone una Commissione di indagine. Alla fine si giunge ad un accordo che prevede una Commissione di Verifica (non d’Indagine) composta dai membri della Commissione Urbanistica allargata al Consigliere Gorizi, ma soprattutto al Sindaco. Ugolini, ai tempi dei fatti oggetto di indagine, era Assessore all’Urbanistica! Nominato membro della Commissione ottiene di fatto il diritto a giudicare sé stesso. 


(segue a pagina 4)


(continua da pagina 1)


17 Febbraio 2005: Viva Sansepolcro riporta all’attenzione del Consiglio Comunale i temi del documento di Ottobre del Prc. Interrogazioni del Consigliere Marco Frullani su: lottizzazioni, Abusi edilizi e mancate sanzioni, Commissione Edilizia, Contratto di Quartiere.


17 Marzo 2005: Interrogazione di Viva Sansepolcro sugli appalti del post-terremoto. 


30 Aprile 2005: Pesante documento di Rifondazione. La Giunta Ugolini non sta rispettando gli impegni.


6 Maggio 2005: Documento di Ferdinando Mancini. Terreni uguali tra loro vengono valutati in maniera abissalmente diversa per qualche inspiegabile motivo.


30 Giugno 2005: Consiglio “notturno” sul Piano Strutturale. 


6 Ottobre 2005: Salta il Consiglio Comunale. Si parla di irregolarità sulle mappe del Piano.


8 Ottobre 2005: Dimissioni di Cesare Farinelli, Assessore all’Urbanistica.


18 Ottobre 2005: Parte la doppia petizione popolare promossa da Viva Sansepolcro su Santa Chiara e nuova Scuola.


21 Ottobre 2005: Consiglio Comunale. Rifondazione Comunista si astiene sul Piano Strutturale e viene cacciata dalla Giunta. Stralciato il documento della CUT


30 Ottobre 2005: 400 firme (a testa) sulle due petizioni in appena tre ore di raccolta.


22 Novembre 2005: La Giunta stanzia 11.400 euro per un libretto multicolore attraverso il quale informare la cittadinanza su cose già ampiamente e gratuitamente spiegate da Viva Sansepolcro.


2 e 16 Dicembre 2005: Assemblee Pubbliche sul Contratto di Quartiere. La popolazione esprime il proprio netto dissenso sui progetti.


9 Dicembre 2005: Danilo Bianchi, Sindaco di Anghiari, minaccia la messa in mora di Nuove Acque. A Sansepolcro tutto tace.


23 Gennaio 2006: Rifondazione e Viva Sansepolcro presentano la mozione di sfiducia alla Giunta.


2 Febbraio 2006: Esattamente un anno dopo l’approdo del Piano in Consiglio Comunale Ugolini si dimette. Avrà tempo fino al 22 Febbraio per ricostituire una maggioranza, poi le dimissioni diverranno esecutive.


3 Febbraio 2006: Blitz della Guardia di Finanza in Comune. Le Fiamme Gialle requisiscono i documenti relativi agli appalti del post-terremoto. 


 


Tornare indietro ora sarebbe un insulto alla Città. E’ giunto il momento che Sindaco, DS e Margherita si assumano le proprie responsabilità e che si vada a nuove Elezioni.


approfondimenti nel supplemento�
�












VIVA FERNANDO! 





�





Caro Fernando, stavolta lo scherzo ce l’hai fatto proprio bello eh! Poco dopo le tre pomeridiane di una domenica altrimenti tranquilla ci sono giunte notizie che nessuno di noi voleva credere, ma per fortuna la realtà era molto meno drammatica di come ci era stata descritta inizialmente. Il nostro Fernando ha avuto un problema cardiaco, ma il suo grande animo, la straordinaria professionalità dei medici dell’Ospedale di Sansepolcro (ironia della sorte elogiati pubblicamente dallo stesso Fernando nel Consiglio Comunale del giorno precedente), l’affetto di familiari e amici hanno ben presto rimesso in piedi il nostro Mancione! Molto più di un leader politico,  per tutti noi Fernando è un amico carissimo, una persona onesta, sincera e leale (qualità riconosciutegli anche dai più acerrimi avversari), un maestro per tutti noi, non solo in Politica. Possibile pensare che Fernando si volesse fermare proprio ora? Ma mica vuol passare per sostenitore dell’Ugolini!


C’è tanto lavoro da fare ancora e di sicuro non si può dire che Fernando sia un vagabondo, anzi...


Ti aspettiamo Mancio!





Un grande abbraccio dai tuoi amici del Borgo























SPECIALE �GIORNATA DEL RICORDO 2006


�


Si è celebrata venerdì scorso, 10 Febbraio, la seconda Giornata del Ricordo. La ricorrenza, fortemente voluta dall’attuale Governo, è il giusto tributo alla memoria dei 10.000 italiani uccisi e dei 350.000 costretti a scappare dalle proprie terre d’origine sul finire della Seconda Guerra Mondiale dai partigiani jugoslavi assetati di “rivincita” dopo gli anni dell’occupazione da parte delle nostre truppe.


Anche quest’anno una delegazione del Comune di Sansepolcro (ancora una volta sono stati loro negati fascia tricolore e gonfalone) ha partecipato alle manifestazioni di Trieste.


A rappresentare la Città sono stati i consiglieri di Viva Sansepolcro Mancini e Foni, accompagnati dal Presidente del Consiglio Comunale Guido Guerrini e dall’Assessore all’Istruzione del Comune di Anghiari Beppe Ricceri.


Assenti giustificati Simone Mercati (improrogabili motivi di lavoro) e Valerio Vergni (sottoposto a un intervento chirurgico nello stesso giorno) che componevano con Foni e Mancini la delegazione biturgense del 2005. Da quella esperienza è tratta la foto sotto, con i nostri Consiglieri in compagnia del Ministro per gli Italiani nel Mondo Mirko Tremaglia, uno dei maggiori promotori della manifestazione.





�








 DENTE PER DENTE – la voce del Direttore





�  Siamo in periodo di Olimpiadi e forse anche noi della Valtiberina Toscana dovremmo coniare delle speciali medaglie per certi nostri sedicenti amministratori.


Perchè queste medaglie? Per la Sanità, per l'Ospedale di zona sito in Sansepolcro dove sta per essere chiuso il reparto di maternità.


Bravo  sindaco ( dimissionario, su cui pende una mozione di sfiducia che presto sarà discussa in consiglio comunale) Ugolini, la medaglia di primo classificato Le spetta di diritto, da quando Lei ha affermato che: " il punto nascita non deve essere mantenuto a tutti i costi col rischio di perdere altre prestazioni fondamentali".


Lo ha affermato quando ha aperto i lavori sabato 11 c.m.nell'aula consiliare del palazzo delle Laudi, alla presenza della direttrice generale della Asl 8 Monica Calamai.





Signor Sindaco, sulla sanità, sulla salute NON si tratta, SI DEVE PRETENDERE.





Altra medaglia alla dott.ssa Monica Calamai che della realtà Valtiberina Toscana sa tanto poco e dovrebbe documentarsi sulla chiusura, anni fa,  degli Ospedali di Anghiari e di Pieve S.Stefano e sul funzionamento del reparto Maternità e Pediatria dell'ospedale di zona di Sansepolcro uno dei reparti in assoluto tra i migliori.


Grazie sign.ra Calamai a Lei ed ha chi ha deciso a tavolino tale soppressione.


Infine, cari politici, non vi sembra l'ora di finirla di subire ordini di partito che arrivano da Arezzo?


A questo proposito è l'ora di fare una "rivoluzione pacifica" e costituire un movimento della Valtiberina Toscana da contrapporre al disinteresse di Arezzo nei nostri confronti. Pensiamoci, non è mai troppo tardi.





Gino Dente


direttore responsabile











IL SONDAGGIO





Qual'è stato secondo Voi l'errore più grande della Giunta Ugolini?





Esprimete il vostro parere su�� HYPERLINK "http://www.ilborgo.splinder.com" ��www.ilborgo.splinder.com��
�



PONTE SU PONTE





Il Piano Strutturale di Sansepolcro prevede nei prossimi anni la costruzione di altri quattro ponti sul Tevere (tre stradali e uno ferroviario). Tra questi ce ne sono due posti a circa 200 metri di distanza l’uno dall’altro... dopo mesi di ripetute richieste di chiarimento si è finalmente venuti a sapere che ne verrà realizzato solo uno dei due, mentre l’altro diventerà una passerella pedonale (!).


Per il famoso Ponte dei Banchetti (qualche settimana fa alcuni buontemponi di Gricignano ribattezzarono una delle strade della frazione biturgense “via del Ponte...quale?”) nel Piano delle Opere Pubbliche del 2005-2007 il Comune ha stanziato ben un milione di euro per la sua progettazione...se tanto ci da tanto quanto costerà realizzarlo questo benedetto Ponte? Va detto che i soldi dovrebbero venire da un fantomatico finanziamento europeo sul quale però ammetto non sapere gran che.


Negli ultimi giorni inoltre è emerso un dato inquietante relativo al Contratto di Quartiere. Come riportato anche nell’ultimo comunicato di Viva Sansepolcro è emerso che i soldi non bastano nemmeno per quei progetti. Il Contratto prevede infatti che, oltre ai famosi 10 milioni di finanziamento governativo, il Comune debba contribuire con circa 4,5 milioni di euro suoi. Ora emerge che per realizzare i progetti come previsto dagli elaborati attuali servirebbero altri 7 milioni! Ovviamente questi soldi li deve mettere il Comune...dove li andrà a trovare? Da notare inoltre che Ugolini parlò di uno sforamento di “soli” 3 milioni...


E pensare che i DS intitolarono un loro depliant di presentazione del Contratto “10 milioni da spendere per Sansepolcro”...ora invece ne abbiamo 11,5 da metterci di tasca nostra...un altro capolavoro!


Con una gestione così oculata e parsimoniosa del denaro pubblico promettere un Ponte sul Tevere capite bene che non può essere altro che l’ennesima barzelletta dello Zar Alessio e di chi ostinatamente gli regge il gioco.


Intanto tra ponti che sono ancora lontani da venire, ponti che c’erano e sono stati abbattuti, ponti mai ricostruiti, ponti abbandonati all’incuria, pare ormai inevitabile che salti anche l’ultimo ponticello (solo politico per fortuna) tra DS e Rifondazione...e stavolta pare non ci sarà neppure una passerella pedonale ad attutire il chiocco...





Mirco Giubilei





CONSIGLIO COMUNALE APERTO SULLA SANITA’





Si è svolto sabato mattina il Consiglio Comunale Aperto sulla Sanità richiesto nelle scorse settimane da Viva Sansepolcro e Rifondazione. Invitata anche la Direttrice della Asl 8, dott.ssa Monica Calamai.


La Calamai ha esposto le linee generali delle iniziative della Direzione Sanitaria, sottolineando che la Asl investirà su:


cablaggio dell’Ospedale


messa a norma dell’antincendio


Ospedale di Comunità


ambulatori privati all’interno della struttura ospedaliera


specializzazioni (es: agopuntura)


Confermata invece la chiusura del punto-nascita.�All’intervento della Calamai sono seguiti gli interventi di alcuni consiglieri comunali (la Calamai nel frattempo era già andata via per impegni precedentemente presi) e di alcuni cittadini. 


Erano Gian Piero Giuliani (Comitato Difesa Ospedale) e Ferdinando Mancini, dopo una serie di interventi ricchi di belle parole, ma sostanzialmente fumosi, a riportare il dbattito sul concreto.


Mancini giudicava grave l’atteggiamento di una Asl che si impegna sull’antincendio (non un impegno dell’Asl, ma un obbligo di Legge!) e sulle strutture a pagamento degli ambulatori privati per i medici, quando non si dice nulla di concreto non solo sul punto-nascita, ma nemmeno su altri reparti di fondamentale importanza dell’Ospedale di Zona della Valtiberina.


In contrapposizione ai freddi numeri esposti dalla Calamai, tutto improntato sul lato “umano” della questione sanitaria sia l’intervento del presidente del Comitato per la Difesa dell’Ospedale Gian Piero Giuliani che quello della giovane esponente dell’Italia dei Valori Sara Boncompagni.


Quest’ultima in particolare propone una riflessione: 


per mantenere in vita il punto nascita servono 200 parti l’anno (“solo” 174 l’anno scorso, ndr) ;


nell’intero comprensorio della Valtiberina Toscana ci sono circa 400 parti l’anno;


da alcuni Comuni dell’Umbria, come San Giustino, potrebbe esserci interesse a “nascere” a Sansepolcro anziché altrove;


Se l’Asl avesse investito sul punto nascita di Sansepolcro è dunque evidente che oggi non sarebbe assolutamente in discussione la sua chiusura.


Mancini,  Giuliani, la Boncompagni e Valerio Vergni (reduce da un intervento chirurgico presso l’Ospedale biturgense proprio il giorno precedente) hanno ribadito infine l’assoluta necessità di salvaguardare il futuro di una struttura ospedaliera che, sia detto una volta per tutte, FUNZIONA!


Grandi e meritatissimi elogi dunque agli operatori ed al personale sanitario della Struttura.
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